
Scritte fasciste a Vittuone - LETTERA APERTA al Sindaco e ai Consiglieri  
 
Signor Sindaco, 
Signori Consiglieri 
 
dopo il raid fascista alla nostra sede dell’ottobre scorso, la manifestazione antifascista del 28 novembre che ricollocò 
la targa asportata, le denunce alle autorità di pubblica sicurezza, i comunicati e le lettere che invitavano ad alzare il 
livello di guardia e uscire dall’indifferenza su episodi di matrice fascista che si diffondevano sul nostro territorio e nel 
nostro paese, giovedì 23 dicembre il Consiglio Comunale di Vittuone approvò all’unanimità la mozione di solidarietà 
con la sezione intercomunale Anpi “Carlo Chiappa” di Vittuone/Sedriano per l’attacco subito. 
In quella mozione il Consiglio Comunale faceva propri gli impegni e formulava precise richieste all’Amministrazione 
che qui ricordiamo: 

1. di alzare il livello d’attenzione su questi fenomeni attivando tutti gli strumenti in suo potere di monitoraggio 
del territorio, maggiore interlocuzione con le forze dell’ordine, in particolare i Carabinieri di cui c’è un 
presidio a Sedriano;  

2. informazione verso i cittadini attraverso i canali della comunicazione comunale;  
3. attenzione particolare verso le scuole perché fenomeni e idee di natura antidemocratica siano individuati e 

isolati sul nascere, incentivando e favorendo le iniziative volte alla conoscenza delle origini della nostra 
democrazia; 

4. la cancellazione di eventuali scritte inneggianti al fascismo; 
5. di un’attiva vigilanza perché tali fenomeni non trovino terreno fertile in particolare quello dell’indifferenza. 

In seguito e più volte, in occasione della Giornata della Memoria e del 25 Aprile abbiamo sollecitato che venisse 
attuato l’impegno preso, in particolare al punto 4. 
Sulla stampa locale in diverse occasioni è stato dichiarato da parte del Sindaco che le scritte sono state più volte 
cancellate. 
In verità si è provveduto in 2 occasioni (vigilia della Giornata della Memoria e del 25 Aprile) a cancellare 2 scritte 
presso la palazzina delle Associazioni in via Volontari della Libertà 12, dove anche l’Anpi ha sede   (vedi all.2).  
Per precisione la porta della sede, dove risiedono diverse associazioni, oltraggiata da una svastica che è stata visibile 
per alcuni mesi, è stata verniciata a cura dell’Anpi che non poteva tollerare oltre l’affronto. 
Le scritte cancellate si sono rinnovate, quelle esistenti sono rimaste e dopo il 25 Aprile sono comparse in altre zone del 
paese.  
Il dossier fotografico che alleghiamo ci sembra più eloquente di qualsiasi dichiarazione. 
In più non siamo a conoscenza d’altre attività intraprese per contrastare il fenomeno, tra le diverse che il Consiglio 
Comunale proponeva nella mozione. 
La nostra Associazione continua a ritenere che il contrasto di fenomeni, che ledono la dignità democratica di una 
comunità, recano offesa alla Memoria e tentano, attraverso l’indifferenza e la sottovalutazione di rendersi visibili e 
“legittimi”, spettano innanzitutto a chi tale Comunità rappresenta. 
Le scritte, le svastiche e le croci celtiche sono proliferate dopo il 25 Aprile.  

Se esiste un nesso tra il diffondersi di manifestazioni di stampo neofascista e l’indifferenza, vogliamo che questo sia 
spezzato.  

Com’è noto, il Comune ha “cancellato” tale giornata dai propri impegni istituzionali. 

Chiediamo pertanto al Sindaco e al Consiglio Comunale come intendono attuare le richieste fatte nella mozione del 
23/12/2010?  
Siamo ben oltre il tempo per un’istituzionale immediata ed efficace  risposta, ma volendo, si può lo stesso operare 
bene.  

In assenza di un riscontro, annunciamo, sin da ora, che una squadra di “ Imbianchini Antifascisti” attuerà 
pubblicamente la ripulitura dai muri e opere di proprietà comunale dandone preventiva comunicazione. 

Si rimedi  cancellando subito tutte le scritte dal paese, dichiarando pubblicamente l’azione di contrasto alle 
ideologie che tali “graffiti” intendono propagandare. Si attuino gli altri punti della risoluzione comunale. Si usino gli 
strumenti della comunicazione comunale per dare conto di questi fatti contribuendo ad accrescere l’attenzione e il 
senso civico dei cittadini verso questi fenomeni. 

 
 
                                                           Distinti saluti 
 
Vittuone, 07 luglio 2011                                                            Direttivo Anpi-Vittuone/Sedriano 
 


